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Oggi gli azzurri si allenano a Palmanova 
- —• 

Bettega e la pioggia insìstente 
uniche preoccupazioni di Bearzot 
Stazionarie le condizioni del bianconero — Sabato mattina sarà presa la decisione sul suo impiego 

Lussemburgo: 
no alla proposta 

italiana 
di giocare neir80 
LUSSEMBURGO — La Fe
derazione lussemburghese 
non ha aderito alla richiesta 
di quella Italiana di giocare 
nella primavera prossima la 
prima partita del girone di 
qualificazione del Campiona
ti del mondo 1982. Il segreta
rio generale della FIGO, Da
rlo Borgogno, aveva propo
sto la data del 19 aprile 1980 
In quanto essa risultava 
« gradita » anche a Bearzot 
come tappa di avvicinamento 
agli e europei » di due mesi 
dopo. I prossimi avversari 
hanno Invece ritenuto di non 
poterla accettare In quanto 
ritengono di avere due incon
tri Importanti (contro l'Italia 
appunto e contro la Jugosla
via) da collocare In date a 
loro favorevoli, vale a dire 
nel periodo autunnale. 

Da sabato 
a Roma 

la mostra 
motoristica 

ROMA — La terza rassegna mo
toristica romana apre tabalo nei 
padiglioni della Fiera di Roma 
sulla via Cristoforo Colombo. Re
steri aperta tutti I giorni dal 17 
al 25 novembre, dalle ore 14 
alle 21,30 (sabato • festivi dalle 
9,30 alle 2 2 ) . Nel settore delle 
sportiva saranno esposte le For
mula 1 Ferrari, Alfa Romeo, 
McLaren e Lotus, ma II settore 
di particolare interesse della ras
segna organizzata dalla Flammini 
Racing sarà quello riservato alle 
vetture ad energia alternativa. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Il programma di 
Bearzot per la preparazione 
della squadra in vista del
l'incontro di sabato con la 
nazionale svizzera, è salta
to al primo appuntamento. 
Venti ore di pioggia ininter
rotta hanno trasformato il 
terreno dello stadio Friuli in 
un acquitrino, sconsigliando 
opportunamente la prevista 
sgambatura con la palla. Ci 
si è limitati a poco più di 
un quarto d'ora di esercizi 
nella palestra piccola e una 
breve uscita, con scarpette 
da ginnastica e giubbetti im
permeabili, lungo la pista di 
atletica, agli ordini di Tre-
visan. 

Ha provato anche Bettega, 
ma è stato costretto a desi
stere subito. Il collo del pie
de è ancora dolente, anche 
se il recupero dopo, lo strap
po al tendine è stato abba
stanza rapido. « E' l'unico ac
ciaccato della comitiva — di
ce Bearzot — come quando 
siamo arrivati del resto, ma 
abbiamo ancora un po' di 
tempo a disposizione e io non 
ho perso tutte le speranze. 
Riposando Bettega migliora e 
vedremo sabato mattina qua
li saranno' le sue condizioni: 
sentiremo il professor Vec-
chiet. ma soprattutto lui, co
me si sentirà. Dopo -tutto non 
siamo alla finale di un cam
pionato del mondo e non mi 
pare sia utile fare esperimen
ti sulla pelle degli altri». 

Si chiude la prima espe
rienza al « Friuli » da cu! non 
poteva venire alcuna indica
zione utile, e tutti in alber
go. in attesa della partitene 
di questo pomeriggio sul nuo
vo campo del Palmanova. So
no soltanto le quattro del 
pomeriggio, ma la visibilità 
è alquanto precaria: se, co
me dicono le previsioni me
teorologiche, pioverà anche 
nei prossimi giorni, sabato 
la partita si concluderà al 
buio. A parte, naturalmente, 

• BEARZOT e PAOLO ROSSI a colloquio nel ritiro di Tri-
cesimo 

le condizioni del terreno che 
non si presentano certo co
me le più favorevoli a garan
tire lo spettacolo. Bearzot ha 
chiesto che vengano stesi i 
teli di contenimento, even
tualmente tenendosi pronti a 
toglierli se il sole farà an
che una breve apparizione. 
Sembra comunque stabilito 
che a nessuna delle due squa
dre sarà concesso di provare 
il campo di gioco nella gior
nata di venerdì per non rovi
nare il fondo. 

La comitiva svizzera ha In
contrato ieri il Bellinzona ed 
è partita subito per Venezia, 
da dove in pullman prosegui
rà per la capitale friulana. I 
giocatori alloggeranno all'al
bergo Astoria di Udine e so
sterranno un primo allena
mento sul campo di Manza-

no, dove probabilmente si ri-
presenteranno anche vener-
di, nei caso di indisponibilità 
dello stadio Friuli. Bearzot,-
invece, accetterà forse la pro
posta di provare nuovamente 
la squadra prima dell'incon
tro sul terreno di Buia, che 
sembra resista meglio di altri 
agli effetti della pioggia che 
continua a cadere ancora in
sistentemente. 

Il clima nel clan azzurro, 
anche perché l'incontro di sa
bato, pur se impegnativo, 
non ha significato determi
nante, è abbastanza disteso. 
Pare che le decisioni di Bear
zot, ormai definite nelle li
nee generali pur tenendo con
to che all'ultimo momento o 
nel corso della partita pos
sono essere suscettibili di 
qualche variazione, siano sta

te accolte senza contrasti an
che da quelli che inevitabil
mente saranno esclusi dalla 
squadra. E per il momento so
no finite anche le polemiche 
sulle scelte effettuate: esplo
deranno force nel dopopartita, 
come avviene sempre, a cose 
fatte, quando ognuno sì sen
tirà in diritto di dire la sua 
non sempre a proposito. 

Comunque e certo che la 
prima trasferta in Friuli del
ia nazionale Italiana, per ac
coglienza riservata agli atle
ti e la risposta immediata 
del pubblico (avremo infatti 
un sicuro tutto esaurito), ha 
creato condizioni favorevoli 
in un ambiente che solita
mente è piuttosto nervoso ad 
ogni vigilia. Il « team » diri
genziale è pressoché lutto 
friulano: friulani Bearzot 
che qui parla con tutti in 
dialetto) e Vecchiet: triesti
no, Trevisani friulani Zoff 
e Collovatì. E l'essere «a ca
sa » può favorire anche le 
condizioni psicologiche del 
giocatori che scenderanno in 
campo. Specie se si tiene con
to del carattere particolare 
degli sportivi di questa pro
vincia, della passione che ani
ma le migliaia di iscritti ai 
club e. quindi, dell'assoluta 
sicurezza che i nastri azzurri 
avranno di essere sostenuti 
dall'inizio alla fine dall'inci
tamento di una folla che non 
lascerà un solo posto libero 
nelle gradinate e nelle tri
bune dello stadio del Friuli. 

La scelta del prezzo ridot
tissimo (2200 lire) per gradi
nate e curve, è stata più che 
mai opportuna. Consentirà fi
nalmente ad un pubblico, che 
non può concedersi i prezzi 
pressoché proibitivi delle par
tite di campionato, di vedersi 
uno spettacolo che ci si aspet
ta sia di grande rilievo e di 
sostenere contemporaneamen
te con entusiasmo la nostra 
nazionale. 

Rino Maddalozzo 

Lo ha dichiarato a Milano il presidente della Fisi Gatta! 

David è fuori dal coma 
(ma e 'è eh i smen tisce) 

Una cosa e comunque certa: il miglioramento è lento ma costante 

MILANO — Il dramma dolo
roso di Leonardo David, il 
giovane e sfortunato sciato
re die otto mesi fa ruzzolò 
sulla neve di Whlte Face 
Mountain precipitando in un 
coma profondo, pare desti
nato a un'altalena di rosee 
notizie e di cupi sconforti. 
Ieri, nel corso della ormai 
tradizionale e annuale con
ferenza stampa del presiden
te della federsci Arrigo 
Gattai, era stata data una 
bella notizia. « Ho parlato 
questa mattina per telefono 
col professor Franz Gersten-
brandt. direttore della clinica 
di Innsbruck dove Léonard 
David è ricoverato », aveva 
detto l'avvocato Gatta!. « e 
ho saputo che il ragazzo è 
finalmente uscito dal coma. 
Leonardo riesce a stare In 
piedi e muove pure qualche 
passo, a gesti riesce perfino 
a far capire se qualcosa gli 
garba o meno. La situazione 
di incoscienza è ormai passa
ta: David è uscito dallo sta
dio di passività per rien
trare in quello di attività ». 

Notizia bellissima e impre
vedibile. Anche perché era 
recente l'altra che informava 
che il ragazzo ai primi di di
cembre sarebbe stato dimes
so. E cioè è durata poco per
ché un'altra notizia, prove
niente da Vienna, informa
va che l'ottimismo dell'avvo
cato Gattai era probabilmen
te il frutto di una cattiva in
terpretazione. «E' vero che 
dal punto di vista clinico mio 
figlio è uscito dal coma e 
che le reazioni muscolari so
no quasi normali», ha detto 
Mariuccia David, madre del 
ragazzo. « Ma è altrettanto ' 
vero che Leo è ancora assolu
tamente privo di coscienza ». 
Secondo questa notizia gior
nalistica Leonardo non cam
mina — nemmeno a piccolis
simi passi —. non è in condi
zioni di alzarsi e non rea
gisce alle parole. Mariuccia 
David, molto irritata per la 
diffusione di queste notizie, 

ritiene che il professor Ger* 
stenbrandt abbia semplice 
mente parlato di « kleine seti-
ritten ». « piccoli passi », nel 
senso di una evoluzione posi
tiva della malattia e che que
sta frase sia stata male in
terpretata. Una successiva 
informazione, proveniente da 
Innszruck, ha precisato che 
è inesatto parlare di « uscita 
dal coma ». Il clinico austria
co ha detto: « Non è come 
nella favola della bella ad
dormentata, dove la princi
pessa apre gli occhi e si al
za In piedi ». Il medico au
striaco ha confermato i pro
gressi e. nello stesso tempo, 
ha insistito sulle insufficien
ze mentali del paziente. « Ri
conosce in parte l'ambiente 
in cui si trova, ma deve an
cora essere seguito e assisti
to». ha detto Gerstenhrandt. 
E ha proseguito: « Può solo 
muovere aualche passo con 
l'aiuto degli infermieri ». For
se l'equivoco è nato da que
sti « piccoli passi » che l'ot
timismo del presidente Gat
tai e 11 grande desiderio che 
il ragazzo guarisca hanno 
trasformato in qualcosa di 
più grosso. Possiamo soltanto 
aggrapparci al costante e len
to miglioramento e, purtrop
po, ancora alla speranza. 

La FISI si è comunque ri
bellata alle notizie di pro
venienza austriaca ribaden
do, con un comunicato, che 
— stando alle dichiarazioni 
di Franz Gerstenbrandt — il 
come è.passato, che il ragaz
zo migliora, che può stare 
In piedi (assistito, ovviamen
te). che ha ancora gravi di
sturbi. se rifiuta qualcosa fa 
cenni con il capo e, infine. 
che dimostra interesse per 
certe situazioni. E' davvero 
straordinario che nel corso 
di una stessa giornata una 
storia tanto dolorosa si sia 
potuta arricchire di versio
ni così diverse e tali da crea
re prima allegrezza, poi il
lusioni e infine delusione. La 

• Per DAVID, qui nella -foto nel giorno dell'Incidente, si 
riaccendono le speranze della ripresa 

spiegazione di simile altale
na sta sicuramente nel desi
derio, da una parte, di dar 
buone notizie e nel timore, 
dall'altra, appunto di illudere. 

L'avvocato Gattai ha poi 
precisato — su domanda spe
cifica — che non ci sarà in
chiesta federale perché (a 
parte che è in atto una spe
cifica indagine della magi
stratura) tale indagine non 
potrebbe che mettere in lu
ce la volontà della Federsci 
di evitare che il ragazzo ga

reggiasse a Lake Placid e 
una ancora più forte volon
tà del ragazzo di scendere in 
pista. 

Abbiamo conosciuto alcune 
cifre. E cioè che finora per 
curare Leonardo sono stati 
spesi dalla FISI circa 80 mi
lioni. Tra ottimismo e dolore 
questa triste vicenda sem
bra insomma e purtroppo an
cora lontana dal lieto fine 
da tutti desiderato. 

Remo Musumeci 

I pari-età lussemburghesi difendono la loro rete fino a 20' dal termine 

Gli «azzurrini» vincono per 3 a 0 
ma alla fine e dopo enorme fatica 

Dopo un'autorete di Rohmann gli italiani hanno dilagato con due bellissimi gol di Altobelli 

LUSSEMBURGO: S e h o 11 e s ; 
Jongbluth (54' Bianchini), Da: 
Bossi M., Rohmann, Barboni : 
Weis, Bossi H„ Micaux, Rsiter, 
Scheiler (80' Clemenls). 12 Flick, 
13 Frante, 15 Langers. . 

ITALIA: Calli; Osti. Tassoni; 
Baresi F., Ferrarlo, Baresi G.j 
Fanna. Verta (90' Tavola), Alto-
belli, Beccalossi, Ugolotti (46' 
Russo). 12 Zinetti, 13 Tesser, 
15 Greco. 

ARBITRO: Van Ettekoven (01) . 
RETI: 70' autorete Rohmann, 

76' • 87' Altobelli. 

LUSSEMBURGO - E" finita 
in gloria (3-0) ma quanta pau
ra! Per la under 21 azzurra, 
fino a metà ripresa, si è pro
filata una « piccola Corea ». 
C'era la possibilità di rompe
re la tradizione favorevole 
con il Lussemburgo che da 
sempre vede gli azzurri lar
gamente vincitori. Poi, un'au
torete di Rohmann ha sbloc
cato il risultato e successi
vamente sono venute due se
gnature di Altobelli a rendere 
il punteggio più rotondo e a 
far concludere in scioltezza 
agli italiani l'avventura lus
semburghese. 

Tuttavia il 3-0 non deve far 
dimenticare la fatica con la 
quale la under azzurra ha 
avuto ragione degli avversari: 
una fatica particolarmente 
sentita nel primo tempo con 
la squadra estremamente con
tratta e priva di lucidità, so

prattutto a centrocampo, e 
che soffriva la marcatura 
asfissiante dei lussemburghe
si. Nel secondo tempo, vuoi 
per l'innesto di Russo che ha 
vivacizzato l'attacco, vuoi per 
un maggior affiatamento de
gli azzurri, è venuta una pre
stazione nettamente migliore 

Fra gli azzurri buona la 
prestazione difensiva, soprat
tutto dei terzini, mentre a cen
trocampo. accanto ad un Bep
pe Baresi che si è sempre 
battuto gagliardamente. Bec
calossi è andato a tratti, come 
pure Verza. In avanti, in om
bra Fanna, Altobelli e Ugo-
lotti hanno sofferto moltissimo 
nel primo tempo, mentre nella 
ripresa, accanto a Russo, il 
centravanti interista ha avuto 
maggiori occasioni per met
tersi in evidenza ed è riuscito 
a siglare le due reti che han
no reso più pingue il bottino 
di questa trasferta. 

I] Lussemburgo si è battuto 
piuttosto bene, ha avuto un 
paio di buone occasioni nel 
primo tempo, ma alla distan
za ha finito per pagare una 
partita in cui era votato esclu
sivamente al contenimento. 
Tra i padroni di casa, comun
que buona la prestazione di 
Weis e dell'italiano natura
lizzato lussemburghese Bar
boni. 

Il primo tiro pericoloso è 
stato di Fanna. fuori, al 13*. 
Ed è stato proprio Fanna a 
mancare clamorosamente la 
palla al 18' a conclusione di 
una splendida azione con Ugo-
lotti e Altobelli. Al 20' Alto-
belli ha alzato sulla traversa 
su di un precisa tocco smar
cante di Franco Baresi. Il 
portiere Scholtes è stato chia
mato per la prima volta ad 

una difficile parata da Ugo-
lotti al 23'. 

Quindi, al 33'. è stato Galli 
a dover intervenire a terra 
per rimediare ad un e liscio » 
di Osti in area, die lo aveva 
messo un po' in difficoltà. Al 
36' il più grosso pericoloso lo 
ha corso proprio la pòrta az
zurra: un tiro in diagonale di 
Scheiler che ha sfiorato il 
palo. Allo scadere del tempo 

All'Acqua Fabia (94-79) il derby romano con l'Eldorado 

Sinudyne batte Gabetti 99-92 
Ora sono insieme al comando 

RISULTATI DELLA A/1 
Billy-Arrigoni 77-72 (45-46); 

Acqua Fabia-Eldorado 94-79 
(45-42); Emerson-3/A Antoni
ni 111-109 (42-34; 77-77; 89-89; 
99-99) dopo tre tempi supple
mentari; Pintinox-Grimatdl 
89-88 (46-38); Scavolini-Ama-
ro 18 Itolabella 92-82 (40-35); 
Sinudyne-Gabetti 99-92 (45-
42); Superga-Jollycolombani 
74-67 (33-40). 

CLASSIFICA: Gabetti e 
Sinudyne 16; Billy ed Emer
son 14; A trigoni e Grimaldi 
12; Jollycolombani 10; Pin-
tlnox 8; 3/A Antonini e Sca-
volini 6; Itolabella. Superga 
• Acqua Fabia 4; Eldorado 0. 

RISULTATI DELLA A/2 
Baricoroma-Honky Wear 95-

78 (47-39) giocata ieri; Ca-
gliari-Pagnossin 103-112 (52-
54); Canon-Liberti 74-71 (39-
38); Il Diario-Rodrigo 7048 
(33-38); Mecap-Mercury 79-84 
(37-38). sospesa; Mobiam-Hur-
lingham 80-70 (34-38); Sartia-
Postalmobìli 85-82 (40-39), (74-
74) DTS. 

CLASSIFICA: Canon e Pa-
gnossin 16; Liberti e Mabiam 
12; Mecap. Mercury e Ban-
coroma 10; Hurlingham 8; 
Postalmobìli. Honky Wear e 
Il Diario 6; Rodrigo, Cagliari 
e Sarila 4. 

Hurlingham e Cagliari una 
partita in meno. 

ancora Galli ha dovuto esi
birsi in una parata su tiro 
da fuori arei di Barboni. 

Nella ripresa l'Italia ha ac
centuato la sua pressione of
fensiva e al 60' il portiere 
Scholtes è stato chiamato ad 
un difficile intervento su bot
ta di-Russo. Due minuti dopo 
lo stesso estremo difensore ha 
respinto di pugno su «legna
ta » da fuori di Beccalossi. 

Il risultato, come detto,-si 
è sbloccato al 70*. quando la 
pressione italiana era più in
sistente: su cross di Tassotti. 
Rohmann ha toccato per an
ticipare Russo, ma la sua de
viazione ha messo fuori causa 
il portiere: 1-0. Al 76' l'Italia 
ha raddoppiato con la più ni
tida azione della serata: Giu
seppe Baresi in profondità per 
Fanna. cross teso dello juven
tino, Altobelli in tuffo ha in
saccato AH'87*. infine, il terzo 
gol. Ancora Giuseppe Baresi 
ha fatto un traversone in 
area e ancora Altobelli di te
sta ha messo alle spalle di 
Scholtes. 

Poi più niente Tino alla fi
ne. a parte un tentativo di 
mandare in campo Greco al 
posto di \erza. frustrato dal 
guardalinee che ha rilevato 
l'irregolarità dei tacchetti del 
giocatore del Torino. Quindi è 
stato Tavola a rilevare Ver
za 

• Sono iniziati per gli sciatori tedeschi I « test » in vista delle 
prossime Olimpiadi di Lake Placid. La felefoto mostra IRENE 
EPPLE durante una prova nella galleria del vento della casa 
automobilistica Mercedes-Benz volta alla ricerca dei mate
riali più idonei per l'equipaggiamento della rappresentativa 
della R.F.T. 

La riunione di Parigi non è bastata a mettere d'accordo le grandi case e gli assemblatori inglesi 

MILANO — Si sono levati 
inni alla vittoria delle gran
di case sugli assemblatori di 
Ecclestone. Il portavoce del
le piccole squadre inglesi 
sembra infatti uscito sconfit
to da questo primo round 
che vedeva opposte, sulla 
questione dei motori turbo-
compressi. Ferrari, Alfa Ro
meo e Renault ai vari team. 
Lotus, Maclaren, Brahhem 
ecc. che. non possono inve
ce disporre dei motori tur
bo. 

Andremmo però cauti nel 
definire come sentenza inap
pellabile la sconfitta subita 
in questo primo «round» da 
Ecclestone e da chi questi, 
nella ritmione di Parigi, 
rappresentava. Troppi anco
ra sono i punti interrogati-

Pira conserva 
il titolo dei welter 
GUALDO TADINO (Perugia) 
— Pierangelo Pira ha conser
vato il titolo italiano dei pesi 
wtllers, battendo per squalifi
ca-alla nona ripresa lo sfi
dante Remo Costa. 

vi che necessitano di una ri
sposta seria e definitiva. 

A Parigi, nella riunione 
delia commissione tecnica 
F.l della federazione intema
zionale dell'automobile, si è 
in realtà giunti ad un com
promesso in attesa di un'al
tra. speriamo definitiva, 
chiarificazione, prevista per 
il 13 dicembre. 

Vistasi bocciata l'incom
prensibile pretesa d'introdur
re una regolamentazione dei 
consumi (il turbo consuma 
molto di più del motore aspi
rato), Ecclestone come si 
prevedeva e come noi ave
vamo anticipato, non ha tar
dato molto a ventilare il suo 
ricatto: «Noi piccoli costrut
tori faremo il nostro campio
nato del mondo con una ven
tina di monoposto e la Fer
rari, la Renault e l'Alfa Ro
meo faranno il loro con sei 
o sette macchine. Vedremo 
chi sarà più seguito dai mez
zi d'informazione... ». 

In sostanza quindi Eccle
stone rimane fermo sulle 
sue convinzioni che vedono 
la formula 1 quasi unicamen
te sotto le sembianze di sport 
spettacolo. 

D'opinione completamente 
opposta naturalmente sono 

Ecclestone, la FI 
e il motore «turbo» 

Soltanto nella riunione in programma il 13 di
cembre verrà presa una decisione definitiva 

la Ferrari. l'Alfa Romeo e 
la Renault le quali consi
derano la Formula L veico
lo certo di promozione pub
blicitaria ma anche insosti
tuibile banco di prova per la 
verifica del progresso tecni
co. 

Gli interessi in gioco, inu
tile sottolinearlo, sono Un
ti. Dalla riunione dei 13 di
cembre è prevedibile un sus
seguirsi di contatti tra Ec
clestone e i rappresentanti 
delle grandi case. Improba
bile comunque una scissione 
anche se il comportamento 
tenuto dal presidente della 
FISA, Jean Marie Balestre, 
il quale si è dichiarato favo
revole alla « FI circo », non 
lo pone nelle condizioni ri

chieste. di chi cioè, in questa 
contesa, dovrebbe essere in
vestito dall'importante e dif
ficile ruolo di mediatore. 

Non bastasse la diversità di 
opinioni tra 1 vari team, a 
Parigi si è verificata anche 
una N spaccatura tra gli or
ganizzatori. Maffezzoli, per 
esempio, ha votato contro la 
mozione di Ecclestone, men
tre Belien, organizzatore di 
Zolder, si è dichiarato favo
revole. 

I piloti, rappresentati dal 
presidente della loro asso
ciazione (OPDA) Scheckter, 
si sono astenuti. Evidente
mente hanno paura di assu
mersi delle responsabilità. 
Un comportamento che cer
to non fa loro onore e che 

va ad assommarsi ad altri 
-"-Tnri», come quello, ad 
esempio, tenuto nei confron
ti di Patrese, squalificato per 
l'incidente avvenuto a Mon
za senza attendere le pro-

' ve della sua « colpevolezza ». 
Scheckter a Parigi ha ri

vendicato ancora questo di
ritto. ma la sua proposta è 
stata bocciata. Toccherà ad 
altri, dopo aver preso vi
sione dei rapporti dei com
missari di pista, decidere e-
ventuali sospensioni. 

Dunque un po' di chiarezza 
si è fatta nella tanto attesa 
riunione di Parigi. Per il fu
turo del motore «turbo» e 
della stessa Formula I oc
corre comunque fare ulte
riore chiarezza laddove re
gna oggi il disordine. Ripe
tiamo, Ecclestone sembrereb
be sconfitto, ma il condizio
nale, sino al 13 dicembre, ri
mane d'obbligo, n piccolo 
inglese non è tipo da rasse
gnarsi facilmente. Da un per
sonaggio come lui sono sem
pre prevedibili manovre ca
paci di mutare le situazioni. 

Lino Rocca 

sporfflash-Sportflash 

# CALCIO — L'Or*»*™ ha bat
tuto la Polonia 2-0 (1-0) in un 
incontro valido per le qualifica
zioni olimpiche. Marcatori: Kiss 
(43*) e Tatar M rigore al 5» ' . 

• DONNA E SPOftf — La pri
ma edizione del Premio « Donna-
sport 1979 a è stato allignato • 
Sara Simeoni (atletica), Roberta 
relotti (nuoto). Maria Teresa 
Oliano (sci). Bianca Rosa Hans-
bers (tiro a volo). -

#> CALCIO — In ima partita del 
torneo {anfore* di calcio di Mon
tecarlo l'Italia ha paressìato per 
0-O con la Scozia. L'incontro ai 
è disputato sotto m a pioggia tor
renziale che ha raso il lei uno 
«vasi impraticabile. CTi •ztarrin! 
hanno dimostrato uno patta ao> 
perforiti tecnica con la «Mie noaf 
sono però riesciti a venire a 
capo dell'impanio agonistico pro-
roso sol campo dagli scozzesi. In 
on altro incontro del torneo la 
Jugoslavia ha battuto la Svezia 
per 1-0. 

«> CALCIO — Alami spettatori 
di Modica hanno presentato a » 
rela al pi alma nei confronti del 
giocatore Carmelo Rotolo, 2S an
ni, da Catania, che minta nelle 
filo del Paterno. Il Rotolo, sobito 
dopo arar sognato il gol, che ave
va assicurato il pareggio ella eoa 
panadra, si è rivolto al pebblko 
con on gesto « sconveniente • per 
sottolineerà la soddisfazione por la 
rito. 

Presentata 
- a Roma 

la Eldorado 
dì pallavolo 

ROMA — Presentazio
ne ufficiale, ieri, al 

Circolo dei giornalisti spor
tivi. della squadra di pal
lavolo della Accademia 
Sport di Roma, sponsoriz
zata quest'anno dall'Eldo
rado. Erano presenti il pre
sidente Renato Ammanni-
to, il rappresentante deHo 
sponsor. Mastria, il nuovo 
allenatore. Mazzini, e il 
vicepresideiile federale Fi-
denzio. 

• La squadra, oltre al 
nuovo abbinamento, pre
senta un notevole rinnova
mento fra gli atleti: è an
dato via Mattioli, ha kv 
sciato (forse temporanea
mente) per motivi perso
nali Salemme, ma toma a 
Roma il bravissimo Oiau 
di Di Coste, accanto a una 
bella nidiata di giovani, ai 
bravo Squeo e al nuovo 
canadese — che si dice 
molto forte — Alan Ko-
stiuk. 

Tredici sciatori da ieri in Svezia 

Per il fondo azzurro 
iniziata l'avventura 
nel grande «nord» 

Nella pattuglia anche Cocco, abruzzese di 20 anni 

MILANO — Per la naziona
le azzurra di sci di -fondo 
è iniziata l'avventura nel 
« grande nord ». Tredici ra
gazzi sono partiti dall'aero
porto di Linate per Copena
ghen e Stoccolma da dove 
hanno raggiunto il piccolissi
mo villaggio turistico di 
Akersjon (59 abitanti), nel 
comune di Follinge. 400 chi
lometri a nord della capitale 
svedese. I 13 fondisti sono: 
Alfio Adami, di Canale d'A-
gordo (Belluno), 22 anni; 
Giulio Capitanio. di Schilpa-
rio (Bergamo), 27 anni; Be
nedetto Carrara, di Serina 
(Bergamo), 24 anni,; Alfre
do Cocco, di Pescocostanzo 
(Aquila), 20 anni; Maurilio 
De Zolt. di San Pietro Ca
dore (Belluno). 29 anni; Au
relio Martinelli, di Valdiden-
tro (Sondrio). 22 anni; Fa
brizio Pedranzini. di Sant'An
tonio Valfurva (Sondrio). 25 
anni; Enrico Pedrlni. di Bor
mio (Sondrio), 22 anni; Giu
seppe Ploner, di Santa Cri
stina (Bolzano), vent'anni; 
Gianfranco Polvara, di Bel-
lano (Como). 21 anni; Rober
to Primus. di Paluzza (Udi
ne), 30 anni; Giampaolo Ru
pi. di Tarvisio (Udine), 24 
anni; Giorgio Vanzetta. di 
Cavalese (Trento), vent'anni. 

L'anziano della squadra è 
il carnico Roberto Primus. 
personaggio cupo e introver
so che pare aver trovato il 
gusto e il piacere di sorri
dere. In effetti Roberto è se
reno come nessuno Io ricor
dava e la ragione sta nel fat
to che si è sposato. La sua 
compagna è una ragazza bion
da che di professione fa la 
puericultrice. E* alta, bella, 
sorridente e ricca di ottimi
smo. Roberto, sempre irrime-
d'abilmente timido, ne è tra
sformato. E comunque il cam
pione. compaesano di Venan
zio Ortis, ha notevoli pro
blemi visto che soffre di una 
doppia tendinite cronica, 

In squadra c'è anche colui 
che sembrava perduto, vale 
a dire Fabrizio Pedranzini 
colpito ai primi di giugno da 
meningite virale acuta. Il ra
gazzo pareva dovesse addi
rittura smetterla con gli sci 
e invece è tornato in piena 
salute e mosso da una stra
ordinaria volontà, di ripaga
re tutti coloro che l'hanno 
aiutato e in primo luogo il 
preparatore atletico Alessan
dro Vanoi che lo ha assisti
to come un fratello. Il pro
gramma svedese non prevede 
competizioni ma molti test 
di velocità e mille chilometri 
da percorrere sul filo della 
qualità. 

Fino a oggi I ragazzi han
no fatto 75 giorni di allena
mento intenso diviso in 10 
periodi: uno al mare, 5 su 
neve (nei ghiacciai di Val 
Senales e di Rmsau, Au
stria). 3 di ski-roll ad Asiago 
e a Ziano (Val di Flemme) • 

uno di cure inalatorie a Sal
somaggiore. « Abbiamo lavo-1 rato moltissimo », dice Mario 
Azittà, direttore agonistico 
del fondo. 52 anni, nell'am
biente dal 1946. «Più orga
nizzati di cosi non sarebbe 
possibile. E tuttavia non pos
siamo preventivare risultati 
di assoluta eccellenza se non 
saremo assistiti daila for 
tuna ». 

La squadra è bella e in 
Svezia sarà guidata dal mae
stro dello sport Dario D'In-
cal, considerato « la mente >» 
della rinascita azzurra. Con 
D'Incal ci sarà l'indimenti
cabile. Tonino Biondini, alle
natore bravo come pochi. To
nino reca ancora sul capo I 
segni di una delicatissima 
operazione dalla quale si te
meva addirittura che avess» 
poche probabilità di soprav
vivere. Ma Tonino è anima
to da una volontà formidabile 
e da una vitalità prodigio
sa: è sopravvissuto ed è an 
cora a disposizione delia 
souadra. Partecipano all'av
ventura nel «grande nord* 
anche l'altro allenatore Fer
dinando Longo Borghini. il 
massaggiatore Giovanni Ma
rini e il medico Rodolfo Ta-
vana. 

Akersjon è paragonabile a 
un'oasi nel deserto. Al po
sto della sabbia c'è la neve. 
Esisterà quindi il problema 
di riempire il tempo libero. 
Ed è quindi nata l'idea di 
portarsi appresso un regi
stratore a cassette con tanto 
di nastri Incisi per l'insegna
mento della lingua inglese. 

La grande novità della 
squadra ha un nome breve 
e pieno: Alfredo Cocco. Il ra
gazzino — bruno, occhi vi
vaci. intelligenza pronta, agi
lità quasi felina — è II primo 
fondista del centro-sud a en
trare nella nazionale italia
na di sci di fondo. I più me
ridionali degli azzurri fino a 
Ieri erano stati l modenesi 
Tonino Biondini e Palmiro 
Serafini. Questa Italia lunga 
e stretta finalmente non si 
esprime più. sugli stretti sci 
delle lunghe distanze, con 1 
soli specialisti del nord. E* 
una notizia davvero bellis
sima. 

r. m. 

Tre squalificati 
in serie B: 

Arnuzzo, Sanguin 
e Pedrazzini 

MILANO — Il giudice spor
tivo dalla Laga calcio pro-
faMionisti ha aqualificato In 
•arlo I B I , par una giornata 
di gara, i giocatori Ar
nuzzo (Sampdoria). Pedrazzi
ni (Ternana) • Sanguin (VI-
canta). 
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